
/ 17Lunedì 10 giugno 2019

PSICOLOGIA E PSICOTERAPIA
Dott.ssa LAURA GASTALDI - PSICOLOGA E PSICOTERAPEUTA

Si occupa di Disturbi d’Ansia e Attacco di Panico. Disturbi del Comportamento Alimentare
Disturbi Psicosomatici (percorso Mente-Corpo). Stati Depressivi. Disturbi del Sonno.
Terapie Individuali, di Coppia e percorsi di Gruppo. Applica tecniche di Distensione

attraverso l’utilizzo mirato delle Immagini. Percorso sull’Analisi Simbolica del Sogno.
Terapie di supporto e motivazionali per pazienti diabetici.

Riceve a Piacenza su appuntamento.
Per informazioni contattare il numero: 393 44 91 227 - mail: gastaldilaura@libero.it 

MEDICINA VETERINARIA
Ambulatorio veterinario CER.PA

Dott. GERARDO FINA - Dott. LUCA FERRARI
Dott.ssa VALENTINA OLIVI  - Dott.ssa HILARY CIVETTINI

Clinica - esami ematochimici - chirurgia - ortopedia - oncologia - diagno-
stica - studi  radiografici - educazione di base - visite  comportamentali 

Via Pirandello 11/13 Piacenza (Zona Veggioletta) - Tel 0523 481661

Per questi annunci rivolgersi ad: ALTRIMEDIA Spa Tel. 0523/38.48.11

GIOIA Studio infermieristico associato
di GIOIA ANTONELLA e ISABELLA PRIMIERO

Iscritti all’O.P.I. della provincia di Piacenza
Prestazioni di competenza infermieristica ed educazione sanitaria con assistenza 

palliativa, riabilitativa e di prevenzione delle malattie partecipando all’identificazione 
del bisogno di salute della persona e della collettività.
ASSISTENZA A DOMICILIO DELLA PERSONA

Tel. 347.6206672 - 329.7428529 - studioinfGIOIA@pec.it

ASSISTENZA INFERMIERISTICA 24H

PROGETTO UDIRE di TACCHINI MONICA
Laureata in Tecniche Audioprotesiche Università di Parma

Esame gratuito dell’udito - Convenzionata ASL
e INAIL  - Visite anche a domicilio

via Felice Frasi n.8 - Piacenza - Tel. 0523/325857 Cell. 393/9982554
Punti assistenza a Bobbio-Bettola-Pianello V.T.

Carpaneto - Via Trieste, 11 - Aperto tutti i mercoledì h. 9 - 12

CENTRI AUDIOPROTESICI

CASA DI CURA PIACENZA
Residenza temporanea in struttura sanitaria di eccellenza.

Servizio infermieristico e Assistenza medica h24 per 7 giorni su 7
Servizio di Cardiologia, Fisioterapista in sede.

Assistenza di base con operatori socio-sanitari.
Via Morigi 41 - www.progettosollievo.it - 0523.186.04.33

PROGETTO SOLLIEVO

Alpini anziani e in calo 
arruolano i “civili”  
e sognano la naja

Federico Frighi 

PIACENZA 
●  Sono quasi 2.800 in tutta la 
provincia di Piacenza (45 grup-
pi), ma non sono tutte penne ne-
re genealogicamente certificate. 
Uno su quattro alpino non lo è 
mai stato. È un socio aggregato, 
reclutato come soluzione tem-
poranea al continuo e fisiologico 
calo delle penne nere che hanno 
svolto il servizio militare.  
Al momento gli alpini piacentini 
reggono ancora ma, come del re-
sto a livello nazionale, si stanno 
preoccupando seriamente per il 
loro futuro. Tra coloro che sono 
“andati avanti” perché in là con 
gli anni e la mancanza del serba-
toio del servizio militare l’Ana, 
l’Associazione nazionale alpini, 

a Piacenza nell’ultimo anno ha 
perso il 2,1 per cento in penne ne-
re “doc”, una cifra in linea con 
l’andamento nazionale. A fronte 
c’è l’incremento del 6 per cento 
dei soci aggregati, che non solo 
hanno portato nuovi iscritti all’as-
sociazione ma hanno anche pro-
dotto linfa vitale per le tante atti-
vità di gruppi e sezione, Protezio-
ne civile prima di tutto.  Tuttavia 
gli aggregati, per statuto, non pos-
sono avere cariche associative. 
«Non c’è una regola scritta - os-
serva Roberto Lupi, presidente 
della sezione alpini di Piacenza - 
ma sarebbe buona cosa mante-
nere il numero dei soci aggrega-
ti in una percentuale tra il 20 e il 
30 per cento, non oltre, sennò si 
snatura l’Ana che è un’associa-
zione d’arma. Noi siamo al 25 per 
cento. Gli amici degli alpini ben 
vengano, ma non potranno mai 
sostituire gli alpini». 
Al 31 dicembre 2018 la sezione 
contava 2.764 soci, di cui 2.222 
soci ordinari (alpini) e 542 soci 
aggregati. Rispetto al 2017 si re-
gistra un decremento di 16 iscrit-
ti (- 47 soci ordinari e + 31 soci ag-
gregati). 
«Il calo è stato limitato dall’incre-
mento dei soci aggregati - evi-
denzia Lupi - mentre diventa 
sempre più difficile rimpinguare 

le fila dei soci ordinari». La solu-
zione più prossima è la ricerca 
dei cosiddetti “dormienti”: «Ab-
biamo molti alpini che non si so-
no mai iscritti all’associazione, 
dobbiamo avvicinarli facendo 
conoscere le nostre iniziative e i 
valori sui quali si fonda il nostro 
spirito di appartenenza al Cor-
po». 
Ma la speranza di Lupi è che tor-
ni il servizio militare (e civile) ob-
bligatorio: «L’Associazione Na-
zionale Alpini è un’associazione 
d’arma ed è fortemente convin-
ta che la sospensione - sospen-
sione non abolizione, ci tiene ad 
evidenziare, ndr.- del servizio di 
leva obbligatorio sia stata un gra-
ve errore e, pertanto, ritiene che 
debba essere ripristinato, natu-
ralmente con forme e modalità 
coerenti con l’evoluzione che nel 
frattempo ha riguardato le nostre 
Forze Armate e la società».  
«L’esercito non riesce e più a far 
fronte alla richiesta di volontari» 
prosegue Lupi al quale andreb-
be bene anche una «mini naja di 
6-8 mesi». L’interesse ci sarebbe. 
«Noi stessi abbiamo diverse ri-
chieste di ragazzi che, magari do-
po iniziative nelle scuole, vengo-
no in sede e ci chiedono informa-
zioni su come si fa ad arruolarsi 
negli alpini». 

Gli alpini della sezione di Piacenza sfilano in piazza Duomo a Milano nell’Adunata dello scorso maggio

I soci aggregati oggi sono uno su quattro. Il presidente Lupi: 
«Cerchiamo i dormienti e speriamo nel nuovo servizio militare»

concerto della fanfara della Bri-
gata Taurinense. A seguire altre 
fanfare sezionali in vari punti 
della città. Definito anche il per-
corso della sfilata, l’evento clou 
di domenica 20 ottobre. L’am-
massamento si terrà negli spa-
zi del Polo di mantenimento pe-
sante. Da lì partirà la parata che, 
attraverso le vie del centro sto-
rico, arriverà in piazza Cavalli 
dove si terrà il passaggio della 
“stecca”. La sfilata durerà dalle 4 
alle 5 ore, la metà di quella 
dell’Adunata nazionale. «Per noi 
è un grande sforzo organizzati-
vo ed economico - fa sapere Ro-
berto Lupi, presidente degli al-
pini piacentini -. Si calcola che 
servano circa centomila euro. 
Alcune realtà hanno già dato la 
loro disponibilità a sostenerci, 
ma siamo alla ricerca di perso-
ne e altre aziende che vogliano 
contribuire». _fri.

DEFINITO IL PROGRAMMA DEL 19-20 OTTOBRE 

La piccola Adunata 
costerà 100mila euro
●  È ormai iniziato il conto alla 
rovescia per il raduno del 2° 
Raggruppamento Ana che si 
terrà i prossimi 19 e 20 ottobre a 
Piacenza. Si tratta di una versio-
ne in piccolo dell’Adunata na-
zionale, un evento che porterà 
a Piacenza 25 mila alpini prove-
nienti da tutta l’Emilia Roma-
gna e la Lombardia. È stato de-
finito il programma che vedrà, 
sabato mattina 19 ottobre, la ri-
unione di tutti i presidenti di se-
zione del Secondo raggruppa-
mento alla presenza del presi-
dente nazionale Ana. 
Nel pomeriggio l’arrivo del la-
baro nazionale che sfilerà da 

Il presidente Roberto Lupi

piazzale Milano fino a piazza Ca-
valli davanti al monumento ai Ca-
duti. Saranno presenti i vessilli di 
tutte le sezioni delle due regioni.  
Alle 17 la messa in Duomo cele-
brata dal vescovo Gianni Ambro-
sio. In serata, a Palazzo Gotico, il 

542 
sono i soci aggregati nei 
45 gruppi alpini della 
provincia. Le penne 
nere doc sono 2.222,  
in calo del 2,1 per cento

Piacenza e provincia

Tornano i Venerdì Piacentini 
un festival da 280mila visitatori

PIACENZA 
●  Il prossimo 21 giugno andrà in 
scena la nona edizione dei Venerdì 
Piacentini, il più importante even-
to della provincia di Piacenza, un fe-
stival che nell’ultima edizione ha 
portato in città 280.000 visitatori. Per 
il programma della manifestazione 
bisognerà attendere la conferenza 
stampa in Comune, ma si può pre-
annunciare che non mancheranno 
concerti per tutti i gusti musicali, dj 
set, sfilate di moda, sfide sportive, 
ospiti illustri e novità assolute.  
La manifestazione rinasce nel 2011, 
dopo un periodo di forte crisi, con 
un nuovo format ideato dall’agen-
zia piacentina Blacklemon che ha 
come principale obiettivo quello di 
sostenere il commercio in centro 
storico attraverso un intrattenimen-
to capace di richiamare un nume-
ro sempre maggiore di turisti (il 50% 
dei visitatori arriva da Milano, Lo-
di, Cremona, Pavia e dalle altre cit-
tà più vicine). Il lavoro degli orga-
nizzatori è stato fortemente suppor-
tato dalle associazioni di categoria 
Confcommercio e Confesercenti, 
che hanno fatto squadra per coin-
volgere il più possibile il tessuto lo-

cale. 
«I Venerdì Piacentini hanno una 
formula studiata nei minimi detta-
gli per aiutare il commercio» spie-
ga in una nota Raffaele Chiappa, 
presidente di Unione Commercian-
ti - Confcommercio. «Non solo ai 
commercianti non viene richiesto 
alcun contributo economico -evi-
denzia -, come invece accade in tut-

te le altre città che fanno festival si-
mili in estate, ma addirittura gli or-
ganizzatori pagano di tasca propria 
i costi di occupazione suolo pubbli-
co per gli esercizi aderenti, in modo 
da stimolare la partecipazione. Inol-
tre tutti gli eventi sono programma-
ti e distribuiti in centro in modo che 
i visitatori siano portati a cammina-
re e a muoversi passando davanti 

Piazza Cavalli gremita durante i Venerdì Piacentini

Dal prossimo 21 giugno al via 
le cinque serate di musica, 
moda, sport, ospiti illustri

alle vetrine. È un lavoro di squadra 
che continua a dare risultati signi-
ficativi. Noi mettiamo anche a di-
sposizione i nostri uffici, nelle setti-
mane che precedono l’inizio del fe-
stival, per aiutare i commercianti a 
fare tutte le pratiche burocratiche 
necessarie risparmiando sulle spe-
se vive». 
«L’impatto economico di un festi-
val come i Venerdì Piacentini», 
commenta Nicola Maserati, presi-
dente di Confesercenti, «produce 
effetti importanti su commercianti 
e artigiani del centro. Si stima che 
nelle 5 serate del festival transitino 
nelle loro casse almeno 7 milioni di 
euro, una cifra che potrebbe cresce-
re esponenzialmente se riuscissi-
mo a stimolare il pernottamento dei 
turisti nelle nostre strutture alber-
ghiere. Questi soldi che arrivano sul 
nostro territorio soprattutto da visi-
tatori lombardi, ricadono nelle set-
timane successive anche sui com-
mercianti della periferia e della pro-
vincia. In 9 anni di lavoro, di incon-
tri e di confronti si è cercato, con gli 
organizzatori di Blacklemon, di ap-
plicare continue migliorie proprio 
per massimizzare le ricadute eco-
nomiche dirette, indirette e indotte 
sul territorio». 
È ancora possibile partecipare ai Ve-
nerdì Piacentini. Il sito www.vener-
dipiacentini.it offre tutte le informa-
zioni.


